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LA CELEBRAZIONE DEL 70° ANNIVERSARIO DELLA 

PROCLAMAZIONE DELLE PRIME AREE MONUMENTALI 

SLOVACCHE E LA CITTÀ DI LEVOČA  
Questa volta l’Istituto Slovacco a Roma ha scelto di raccontarVi le bellezze e la storia di un’altra magnifica città 

slovacca, Levoča, iscritta nella lista del Patrimonio mondiale dell’ UNESCO. 

Levoča è capoluogo di distretto nella regione di Prešov, 

Slovacchia nord-orientale. La cittadina (14.300 abitanti) 

ha un centro storico pittoresco all’interno di una cinta 

muraria ben conservata, una chiesa rinascimentale con 

il più alto altare in legnodel mondo, scolpito dal 

Maestro Pavol di Levoča, e molti altri edifici 

rinascimentali. La città è iscritta dal 2009 nel 

Patrimonio mondiale dell’Unesco, che cita nel 

riconoscimento il centro storico, le fortificazioni e le 

opere del Maestro Pavol. 

Levoča è stata un importante campo di addestramento militare nel periodo della Grande Moravia (IX° secolo), e 

varie strutture della città risalgono ai secoli XI° e XII°. La storia di Levoča, come quella dell’intera regione di Spiš, è 

legata alla colonizzazione tedesca, che dopo le devastazioni mongole aumentò notevolmente a partire dalla metà 

del XIII°secolo. La città è menzionata per la prima volta nel 1249 per il suo ruolo di frontiera. Nel 1271, a Levoča, 

che divenne capitale amministrativa, furono concessi i privilegi di città libera dal re d’Ungheria Stefano V. Nel 

XIV°secolo, tra la città di Levoča, con lo status di città reale indipendente, e la vicina collina che la domina e dove 

sorge la Cappella Mariánska, si sviluppò il pellegrinaggio mariano che continua sino ai nostri giorni. La posizione 

chiave della città, tra la Polonia, la Slesia, la Moravia e l’Ungheria, fece prosperare la regione grazie ai frequenti 

scambi commerciali. 

Nel 1412 la città perse potere ma rimase un importante centro per il commercio, con molte attività minerarie. Alla 

fine del XV° secolo, la potente famiglia Thurzo fece un accordo per il controllo del rame nel Regno d’Ungheria.  

Nei secoli XV° e XVI° fu rafforzato il sistema 

difensivo della città e riprogettato il piano 

urbanistico. A seguito di diversi incendi, presero il 

via i lavori di edilizia in stile rinascimentale, ben 

rappresentato oggi dal Palazzo Comunale e dalle 

vie porticate. È in questo periodo che Levoča 

assume un considerevole ruolo culturale nella 

regione, grazie a una scuola comunale di alto 

livello i cui numerosi allievi vanno poi a studiare in 

università europee, in particolare a Cracovia. Nel 

1517 viene costruita una biblioteca, nel 1557 una 

libreria, e nel 1625 la prima tipografiadell’intera 

Slovacchia. Levoča era un importante centro artistico nell’Europa centrale e orientale, in particolare per la scultura 

e la pittura che fiorirono nel periodo tardo gotico. Questo movimento è rappresentato dalle opere del Maestro 
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Pavol di Levoča che, dopo aver prodotto una serie di altari per la chiesa parrocchiale di San Giacomo, dal 1530 

istituisce un proprio laboratorio di scultura diventato molto famoso. 

Pittura e scultura continuarono a fiorire nei secoli XVII° e XVIII°, e Levoča divenne un centro per l’arte barocca 

dell’Europa centrale, con i suoi frutti ampiamente distribuiti in Slovacchia e Ungheria. La vita commerciale e 

culturale della città continuò anche nei secoli successivi, fino a quando, alla fine del XIX° secolo, vide un rapido 

declino a causa dell’isolamento nei trasporti. Solo nel 1922, in seguito alla nascita della Cecoslovacchia, tornò ad 

essere sede amministrativa della Regione di Spiš. 

Negli anni ’50 del secolo scorso furono eseguiti diversi lavori di restauro di interni nella Chiesa di San Giacomo, in 

particolare sulle opere del Maestro Pavol, continuate poi nei decenni successivi. Dopo il ritorno della democrazia, 

nel 1989, furono necessari altri lavori di ristrutturazione dell’altare di San Nicola e nel 2003-2004 dell’altare della 

Natività. Nel 2015 è stato inaugurato l’altare maggiore di San Giacomo, dopo un lungo e meticoloso restauro. 

 

LE MERAVIGLIE DI LEVOČA 
 
La Piazza di Maestro Pavol ospita tre importanti monumenti: 

l’antico Municipio (XV˚-XVII˚ secolo) che oggi ospita il Museo, 

la Chiesa luterana (1837) e la Chiesa di San Giacomo (XIV˚ 

secolo). In quest’ultima si trova un altare gotico in legno 

scolpito, il più grande del mondo (18,62 metri d’altezza,) 

creato da Pavol di Levoča attorno al 1520. La piazza, ancora 

oggi quasi perfettamente conservata, è costituita da molti 

edifici che ospitavano la nobiltà locale nel tardo Medioevo. 

 

Il Palazzo municipale, notevole per le sue arcate 

rinascimentali, si trova al centro dell‘antica città 

reale. La parete sud dell’edificio mostra allegorie 

delle virtù cittadine. Ricostruito nel 1550 dopo un 

incendio, simboleggiava la ricchezza e il potere 

della libera città reale di Levoča. Nell’interno sono 

visitabili le camere del consiglio, con soffitti a travi 

e un’anticamera imponente coronata da una volta 

a stella al piano superiore. Il museo presenta la 

storia di Levoča dagli inizi del suo sviluppo attraverso la sua epoca d’oro fino ad oggi. I reperti storici sono 

accompagnati da un’ampia produzione artistica popolare della regione dell’Alto Spiš. 

 

 

Sulla piazza si trova anche la Gabbia della vergogna, databile tra il XVI° e il XVII° 

secolo, in ferro battuto, che veniva usata per le punizioni pubbliche dei miscredenti 

e l’umiliazione dei piccoli criminali. 

https://www.google.it/imgres?imgurl=https://www.snm.sk/swift_data/source/sidelna_budova/a_nove/levoca/c_radnica.jpg&imgrefurl=https://www.snm.sk/?historicka-radnica-stale-expozicie&clanok=historicka-radnica-v-levoci&tbnid=EMOKykiuG2_IyM&vet=12ahUKEwjRsLL1h8DpAhXI6qQKHRRLDPkQMyhYegUIARDMAQ..i&docid=iCpX2T9PXbq8BM&w=700&h=318&q=levo%C4%8Da&ved=2ahUKEwjRsLL1h8DpAhXI6qQKHRRLDPkQMyhYegUIARDMAQ
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La piazza centrale è costeggiata da oltre 50 notevoli case borghesi e patrizie, molte delle quali portano il nome dei 

loro proprietari di allora. Di particolare interesse è la Casa Thurzo, la cui facciata è stata decorata in stile 

neorinascimentale. La targa su una delle case ricorda la stampa e la pubblicazione in città della famosa opera di Ján 

Amos Komenský (Comenio), Orbis Pictus.  

Vicino al municipio troviamo la Chiesa cattolica 

di San Giacomo della prima metà del XIV° 

secolo, uno dei più importanti edifici di culto 

della Slovacchia. L’interno della chiesa a tre 

navate, prima gotico e poi rivisto in stile 

rinascimentale, è particolarmente prezioso, ed 

è in realtà un museo di arte sacra medievale, 

unico nel suo genere in Slovacchia. L’altare 

maggiore tardo gotico di 18,6 metri di altezza è 

il più alto del mondo nel suo genere. Realizzato 

in legno di tiglio negli anni 1507-1517 nella 

bottega del Maestro Pavol di Levoča, è di 

straordinario valore artistico, e rappresenta nel 

suo nucleo centrale la Madonna con il 

bambino, affiancata dai santi Giacomo e Giovanni, in scala più grande del naturale. I pannelli laterali, con scene 

della vita di San Giacomo e San Giovanni, attribuiti al pittore Hans, sono in parte basati sui modelli delle sculture in 

legno di Lucas Cranach. Sul retro delle ali sono dipinte scene della passione di Cristo. Nella predella dell’altare si 

trova una notevole composizione a intaglio dell’Ultima Cena, dove si ritiene che il Maestro Pavol si sia ritratto in 

una delle statue dei dodici apostoli. Nella chiesa ci sono altri tredici altari laterali, otto tardo-gotici, due 

rinascimentali e tre barocchi. La collezione di oggetti liturgici gotici e un ostensorio barocco dell’orafo Ján Szilassy 

di Levoča sono di grande valore. L’alta e snella torre neogotica di San Giacomo è della prima metà del XIX° secolo, 

ed è la caratteristica più distintiva nello skyline della città. 

 

SANTUARIO DI MARIÁNSKA HORA 
La città è dominata dalla collina Mariánska hora (781 m) dove 

ogni anno, all’inizio di luglio, si svolge uno dei maggiori 

pellegrinaggi in Slovacchia. Decine di migliaia di pellegrini in 

lunghe code salgono sul monte per rendere grazie alla Vergine 

Maria nella chiesa neogotica della Visitazione. Questo è il più 

antico sito di pellegrinaggio della Slovacchia orientale, le radici 

del suo culto mariano risalgono al XIII° secolo. Mariánska hora 

ricevette il 3 luglio 1995 la visita apostolica di Papa Giovanni 

Paolo II, a cui attesero 650.000 fedeli, provenienti anche dai 

paesi confinanti. 
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Il MAESTRO PAVOL DI LEVOČA 
Il suo nome è una leggenda. 500 anni fa a Levoča, ha creato il più grande altare gotico in legno del mondo. Altre 

sue meravigliose opere sono presenti soprattutto a Spiš e nella Slovacchia orientale. Il modo in cui ha dato la vita 

alle sue sculture toglie ancora oggi il respiro agli esperti che sono costantemente alla ricerca di nuove scoperte. 

Tuttavia, non riescono a penetrare nella vita del Maestro Pavol. Probabilmente a causa dell'incendio del municipio 

e degli archivi di Levoča nel 1550, sappiamo poco del nostro più grande artista medievale. Non sono noti 

nemmeno il luogo di nascita e la data, non conosciamo il suo nome completo, né sappiamo se fosse nativo di 

Levoča o provenisse dalla città da Cracovia, oppure da Passavia, da Württemberg o da un'altra città importante. 

Anche sulla data della sua morte gli storici non concordano. Le sue opere restano tuttavia inconfondibili. Ma da chi 

abbia imparato l’arte e dove abbia studiato rimane un mistero. Aveva forti legami con Cracovia, con lo scultore Vít 

Stwosz di Norimberga, ma anche con i maestri italiani e olandesi. 

Oggi sappiamo con certezza che nel 1506 risiedeva già 

stabilmente a Levoča. È documentata la sua ammissione 

all'importante associazione della Fratellanza del Corpo di 

Dio. A quel tempo, il suo laboratorio era già funzionante 

e, secondo i documenti dell'archivio della città di 

Sabinov, nel 1503 lavorò sulla doratura dell'ostensorio. 

Aveva un suo laboratorio nella piazza di Levoča, nella 

casa numero 20, ma non sappiamo nulla dei suoi allievi o 

dei suoi metodi di produzione artistica. Inoltre, non 

esiste un inventario completo delle sue opere. Tutto ciò 

che sappiamo è che aveva sposato Margita, la figlia del più ricco e influente cittadino di Levoča, Melchior 

Messinsloher. 

Sappiamo anche che Maestro Pavol possedeva 3,5 ettari di campi, un frutteto e commerciava nel vino, ma anche 

che ebbe tre figlie e un figlio, quest’ultimo – Lukáš – gli procurava molti problemi. Nel giugno del 1537, durante 

una festa cittadina, in un litigio, lui e il suo amico, Mikuláš Lunzmann di Cracovia, uccisero un manovale. Per non 

essere perseguiti e giustiziati, si rifugiarono nel monastero e il Maestro Pavol pagò la famiglia del defunto, come 

dimostra l’iscrizione del 1537 nella Cronaca di Conrad Sperfogl. 

 

LA SCRITTURA SEGRETA 
L'unica iscrizione in cui il nome del Maestro Pavol è direttamente associato all'altare nella chiesa di San Giacomo di 

Levoča, è un epitaffio in pietra di marmo rosso del 1621, dello scalpellino Martin Urbanovič. Era il marito della 

nipote di Pavol e aveva scolpito l'epitaffio per sua madre Margita, la figlia di Pavol. 

Tutte le opere di Pavol nella chiesa sono firmate con un segno misterioso, asce da mortasa incrociate. Perfino le 

statue hanno i loro simboli misteriosi, che né storici né restauratori riescono a decifrare. "Non sappiamo quale sia 

il sistema di marcatura delle statue degli apostoli dall'estensione dell'altare. Tutte le statue recano lettere in grafia 

gotica minuscola, con un'eccezione nel caso dell'apostolo Andrea, dove le lettere sono in grafia latina. Finora, non 

abbiamo capito cosa dovrebbero esprimere queste lettere, in quanto non sono nemmeno le iniziali dei nomi dei 

https://www.google.it/imgres?imgurl=https://www.cestujemespolu.com/files/oltarMajstraPavla1.jpg&imgrefurl=https://www.cestujemespolu.com/2018/12/exkluzivne-pohlad-na-unikatny-oltar-majstra-pavla-z-levoce/&tbnid=GrI3BT9E2j3JzM&vet=12ahUKEwjny7jfiMDpAhUyuaQKHeGrA4YQMygnegQIARBV..i&docid=_D6SORxnbLwf3M&w=6236&h=3468&q=bazilika%20sv%20jakuba%20levo%C4%8Da&ved=2ahUKEwjny7jfiMDpAhUyuaQKHeGrA4YQMygnegQIARBV
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singoli apostoli ", ha dichiarato Ivan Tkáč, ex capo dello Studio di restauro regionale, che ha avviato un grande 

progetto di restauro dell'altare e dell'intera Basilica di San Giacomo.  

"Siamo rimasti anche sorpresi che le teste delle 

statue siano state tagliate e poi reimpiatate“, 

raccontava Ivan Tkáč. „Ma un altro Maestro 

del Rinascimento, Leonardo da Vinci, ci ha 

aiutato a spiegare questo mistero. In una delle 

sue opere, consiglia agli intagliatori di separare 

le teste e far bollire a lungo le sculture di legno 

di tiglio appena intagliate in acqua pulita, 

evitando così che il legno si spezzi in seguito.” 

 

Il fatto che l'altare abbia oltre 500 anni è confermato dall’iscrizione dell'anno 1517 

sull'ala destra fissa dell'altare. "Vi si trova indicato anche un altro anno, il 1460. 

Partiamo dal presupposto che sia l'anno della nascita del Maestro Pavol. C'è anche 

un semplice profilo del naso e della bocca, forse suoi anche quelli ", ha detto Tkáč. 

Si pensa inoltre che uno dei 12 apostoli nell'Ultima Cena – Giacomo – abbia le 

sembianze del Maestro Pavol. Tuttavia, si tratta di speculazioni non ancora 

confermate. 

 

 

L'intero restauro dell'altare è stato fatto direttamente nella chiesa, ogni 

millimetro è stato pulito e restaurato da esperti restauratori. Sono state 

migliaia le ore trascorse in un lavoro meticoloso, grazie al quale il più 

famoso e più grande altare gotico in legno è completamente restaurato. 

Questo anche grazie ai finanziamenti della Fondazione di Messerschmitt 

Stiftung. 

In precedenza, l'ultimo lavoro di restauro professionale era stato 

effettuato negli anni 1952-1954. A quel tempo, l'altare e le statue 

venivano letteralmente mangiati dai tarli. Per tre settimane, le statue 

furono collocate in una camera a gas con il famigerato gas velenoso - 

ciclone B. Ma la prima riparazione dell'altare era stata eseguita già nel 

1619, un'altra circa 150 anni dopo, nel 1778, e un'altra nel 1862. 

Quest'ultimo restauro, secondo i restauratori, dovrebbe tutelare l’altare per almeno 50 anni. Anche la verniciatura 

delle statue è stata una sorpresa. "È perfetta, come se le statue fossero ricoperte di smalto. Il Maestro Pavol non 

era solo un intagliatore eccellente, ma probabilmente anche un grande esperto di colori. Ad oggi, stiamo studiando 

intensamente la sua tecnica per mescolare i colori e rivestire le sculture, e siamo sorpresi di fare sempre nuove 

scoperte”, afferma Mária Novotná, direttrice del Museo di Spiš. "Il berggrün – il colore verde che utilizzava il 

Maestro, proveniva da Špania dolina dove egli acquistava quasi l’intera produzione anno dopo anno. A Špania 

dolina, l'acqua lavava via i cristalli di malachite, come sottoprodotto dell'estrazione del rame. Questi venivano 

raccolti in vasche speciali e una volta all'anno questo colore verde di alta qualità, molto stabile e intenso, veniva 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://rkc.levoca.sk/fan_jakub/jakub22.jpg&imgrefurl=https://zaujimavosti.net/blog/archiv/historia/dielo-majstra-pavla-z-levoce-mozete-obdivovat-aj-napriek-restaurovaniu/&tbnid=7PeOOaN1240bNM&vet=12ahUKEwiWuMvAicDpAhUGt6QKHbUxDxcQMyhiegUIARDgAQ..i&docid=TCxftTAKhpGkAM&w=500&h=500&q=majster%20pavol%20z%20levo%C4%8De%20diela&ved=2ahUKEwiWuMvAicDpAhUGt6QKHbUxDxcQMyhiegUIARDgAQ
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venduto all'asta a Banská Bystrica ad artisti provenienti da tutta l’Europa. Ne abbiamo una documentazione scritta 

del 1523." 

Il Maestro Pavol, e tutti nel suo laboratorio, usarono i metodi più moderni dell’epoca e 

avevano contatti molto stretti con artisti di tutta l‘Europa. A quel tempo, il Rinascimento 

stava già iniziando in Europa, e lui cercò di inserirne gli elementi nei suoi lavori, anche se 

i clienti locali, i sacerdoti, la nobiltà e i borghesi richiedevano ancora lo stile gotico. "Ad 

oggi, tuttavia, non sappiamo esattamente dove si trovano tutte le opere del Maestro 

Pavol, quali siano davvero sue e quali furono solo realizzate nel suo laboratorio.", rivela 

Mária Novotná. Non c'è nemmeno certezza sulla morte del Maestro Pavol. "Nel 1537 

lavorava ancora e nel 1542 la famiglia stava già riempiendo le pratiche per la sua 

eredità..."  

Possiamo ammirare le opere del Maestro 

Pavol anche  in altre chiese. Nel 1516 creò 

l'altare maggiore di San Giorgio nella Chiesa 

parrocchiale di Spišská Sobota. Le sue opere comprendono l'altare di 

Santa Margita a Mlynice o il Calvario a Spišská Nová Ves. È una sua opera 

anche l'altare di Santa Barbora nella Chiesa dell'Assunzione della Vergine 

Maria a Banská Bystrica. 

 

IL GENIO DEL MAESTRO PAVOL DI LEVOČA AL 

QUIRINALE 
Quando le opere del Maestro Pavol di Levoča sono state esposte nel Palazzo presidenziale al Quirinale di Roma, 

durante la Presidenza della Repubblica Slovacca dell'UE, nell'autunno del 2016, l’esigente pubblico italiano è 

rimasto colpito e anche sorpreso dalla qualità delle sue opere e i giornali hanno scritto di "bellissime sculture in 

legno". La mostra si chiamava „Tesori gotici dalla Slovacchia. L´arte del Tardo Medioevo in Slovacchia“, ed è stato 

un meraviglioso progetto che reca la firma di molti esperti slovacchi e italiani, per ringraziarli ricordiamo per tutti 

alcuni di loro – Mária Novotná, Alena Piatrová, Gabriela Podušelová, Louis Godart e Luciana Del Buono. (foto © M. 

Garaj – Ufficio del Presidente della Repubblica slovacca) 
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